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Il miracolo 
del dollaro 
equilibrista 

CLAUDIO MOOZZA 

• I Dopo i colpi Inietti dal
l'ondata ribassista il dollaro ha 
mostralo questa settimana di 
essere ancora m grado di rea
gire e di rispondere a chi lo d i 
per Irrimediabilmente spaccia
ta La divisa americana è stata 
(issata venerdì In Italia a 
1134.S0 lire contro le 1139.30 
lire di Inizio settimana. Il cam
bio marco-dollaro si * riporta
to ad 1.5153, dopo II minimo 
storico di 1,5048. In Giappone 
le contrattazioni al sono asso 
state In chiusura intomo ai 129 
yen contro gli Iniziali 126yen. 

La tenuta o. meglio ancora, 
la capaciti di ripresa della mo
neta statunitense rappresenta
no senza dubbio l'elemento di 
maggior interesse dei mercati 
valutari. Se esaminiamo intatti 
i dati relativi all'andamento 
dell'economia americana non 
vi possono essere dubbi che le 
prospettive per II dollaro sono 
e restano tendenzialmente ne
gative. La discussione se l'A
merica e entrata o meno in fa
se recessiva sta assumendo to
ni quasi nominalistici. Gli indi
catori che periodicamente 
vengono resi noti continuano 
a confermare lo stato di crisi 
dello «viluppo mentre dal fron
te dell'inflazione non vengono 
segnali ceni di un possibile 
contenimento della dinamica 
del prezzi. In questi giorni e 
stato peraltro comunicato che 
il deficit federale per 11 1990 si 
attesterà intorno ai 220 miliar
di di dollari contro 1193 del 
1939. La bilancia del paga
menti Infine continua a restare 
sistematicamente In passivo. 

Il quadro di insieme non e 
quindi confortante e la sorte 
del dollaro, da questo punto di 
vista, dovrebbe essere gli se
gnata. Nemmeno si può affer
mare che alla debolezza di 
tondo dell'economia si con
trappongano tassi di interesse 
particolarmente allettanti. I 
tassi nominali praticati sul dol
laro sono in effetti sostanzial
mente Identici a quelli ricono
sciuti sugli Impieghi in marchi 
e yen. Quelli reali (decurtati 
del tasso di inflazione) sono 
addirittura più favorevoli alla 
Germania e al Giappone. Dove 
nasce dunque I attuale resi-
sterna del dottare? Per quanto 
tempo ancora questa resisten
za mostrata I suol effetti? La ri
sposta a questi due rilevanti In
terrogativi va ricercata proprio 
nel ruolo determinante che la 
divisa statunitense gioca nello 
scenario intemazionale e nel
le prospettive dell'economia 
americana. 

In questo momento un dol
laro basso 4 visto sicuramente 
di buon grado da parte dei 
paesi Importatori di petrolio 
che possono trarre vantaggio 
da un cambio debole per otte
nere I costi derivanti dai recen
ti aumenti del greggio a segui
to della crisi del Oolto. Un dol
laro agli attuali livelli aluta pe
raltro la ripresa della esporta
zioni americane proprio quan
do l'economia statunitense ha 
bisogno di essere rilanciata. U 
concordanza di obiettivi do
vrebbe spingere quindi verso il 
mantenimento di un dollaro a 
basso cotto. Tuttavia, w ciò 
dovesse accadere ancora per 
lungo lampo o se si dovessero 
registrare ulteriori deprezza
m i , te conseguenze negati-
ve non tarderebbero a (ani 
sentire. Un dollaro particouw 
monte debole riattiva quelle 
tendenze inflazionistiche che 
la Federai Reserve, a costo di 
mettere in Crisi lo sviluppo 
economico, ha finora combat
tuto con la politica dei tassi di 
interesse* 

La ripresa dell'Inflazione in 
America «I trasferirebbe quindi 
gradualmente negli altri paesi 
occidentali creando notevoli 
problemi allo loro politiche 
monetarie, senza considerare 
poi i problemi per le rispettive 
bilance del pagamenti. Un dol
laro mantenuto per troppo 
tempo a bassi livelli produce 
dunque effetti negativi che 
possono risultare superiori agli 
attuali vantaggi. Il mercato del 
cambi, sulla base di queste 

-considerazioni, sta quindi va
lutando quale sia 11 limite mini
mo ottimale della divisa ameri
cana. Umile che non può es
sere oltrepassato pena il deci
so Intervento delie banche 
centrali a difesa degli obicttivi 
di medio periodo. Ce infine da 
considerare che In favore di 
una sensibile resistenza del 
dollaro giovano anche fattori 
relativi alla gestione della liqui
diti degli investitori. Il mercato 
finanziario americano, pure in 
presenza della debolezza del 
dollaro, resta comunque quel
lo che consente, più di ogni al
tro, di trasformare con rapidità 
e senza particolari vincoli gli 
Investimenti elfetluati nelle va
rie scadenze in disponibilità 
effettive. La possibilità di entra
re ed weire rapidamente da 
ogni forma di Impiego In dolla
ri spinge dunque ed utilizzare 
questa valuta. 

Il ministro Bernini lancia l'allarme 
«Camion e trasporti pubblici 
urbani rischiano la paralisi» 
Il peso dei tagli della Finanziaria 

Gli autotrasportatori annunciano 
nuovi blocchi per novembre 
«Novità» per le aziende pubbliche: 
stop al ripiano dei deficit 

Trasporti sull'orlo del collasso 
Bernini lancia l'allarme: «Camion e trasporto pubbli
co urbano rischiano la paralisi». Ne discuterà un 
Consiglio di gabinetto all'inizio di novembre. Berni
ni vuole soldi per calmare la rabbia dei camionisti, 
ma batte cassa anche per colmare i bilanci delle 
aziende pubbliche. Però avverte: bisogna cambiare 
sistema, Roma e Napoli non possono più continua
re ad ingoiare meta della spesa del settore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•SS VICENZA. Il ministro del 
Trasporti teme seriamente il 
collasso dei trasporti. Almeno 
di quelli pubblici urbani e dei 
camion. Lo ha dello Ieri Berni
ni alla Fiera di Vicenza inaugu
rando «Via sicura», una mostra 
dedicata alla sicurezza strada
le. «Fra pochi giorni potrebbe
ro esserci paralisi e blocchi», 
ha detto il ministro riferendosi 
all'agitazione del camionisti 
annunciata per novembre, ma 
poi ha allargato II discorso: an

che il trasporto pubblico loca
le è sull'orlo del coma. Conti
nuare con le misure tampone 
non serve, anzi tanto vale fare i 
conti subito con la fermata di 
autobus e tram, piuttosto che 
nnviare costantemente proble
mi destinati soltanto ad aggra
varci. 

Quella di Bernini e evidente
mente una provocazione an
che se poggia su basi Incontro
vertìbili il fallimento di decenni 
di politica del trasporti. Per il 

SETTE OIORNI IN PIAZZAPFARI 

Stop in dirittura d'arrivo 
dopo una partenza sprint 
Per la Borsa una ripresina 
• I Un altro piccolo passo 
avanti della Borsa di Milano 
che « migliorata dell'1.22% 
(bissando il miglioramento 
dell'I.61 della scorsa settima
na), attestandosi a quota 829, 
che tuttavia corrisponde anco-
ra ad un passivo del 17,1% dal
l'inizio dell'anno. Partita forte 
con due consistenti rialzi nelle 
sedute di lunedi e martedì, la 
Borsa si è poi progresslvamen. 
te •afflosciata» mantenendo, 
pero, resistenti le quotazioni. 
Nell'ultima seduta della setti. 
maria, tuttavia, Il mercato 4 
stalo preso di mira dalla voglia 
di venderne l'Indice Mib (me
no 2.3') ha dato l'addio a 
buona parte del guadagno set
timanale. 

L'altalenante andamento 
dei corsi petroliferi. l'altreUan-
to sconcertante alternarsi di 
segnali positivi e negativi dal 
golfo, le Incertezze degli inve
stitori legate alla normativa sul
la tassazione dei capitai gain e 
l'apprensione del mercato per 
gli sviluppi della vicenda Eni-
mont sono stati i motivi domi
nanti della settimana In Piazza 
Affari. 

Tutti elementi che si sono 
scatenali negativamente nel
l'ultima seduta, con l'eccezio
ne del decreto sui capital gain 
che ha condizionato i movi
menti degli investitori per tutta 
la settimana impoverendo gli 
scambi. Tuttavia tra le «corbeii-
les» si d i poco credito all'Ipo
tesi che il decreto venga con
vertito in legge entro I termini 
previsti Si teme, in sostanza, 
una reiterazione del decreto 
che allungherebbe i tempi di 
una normativa chiara e defini
tiva cui far riferimento. 

Sembrano intanto allungarsi 
anche I termini per una solu
zione della vicenda Enlmont e 
il mercato non pare disposto a 

dare ancora tempo ai conten
denti. Le Enimont, Infatti, dopo 
la decisione di Cardini di re
spingere il contratto proposto 
dall'Eni, hanno peno nella so
la seduta di venerdì II 6,32% 
annullando tutto il vantaggio 
accumulato in precedenza e 
chiudendo la settimana a 1171 
(meno 1.6%). GII investitori te
mono, dicono gli operatori, 
che la società ripiombi nel 
caos e che la gestione fatta at
traverso assemblee ne ostacoli 
il rilancio. 

Qualcosa invece si è mosso 
sul fronte degli scambi, appar
si rivitalizzati in alcune sedute 
anche per il timido ritomo sul 
mercato dei •borsini». I titoli 
guida, nonostante lo scivolone 
collettivo di venerdì, hanno di
mostrato complessivamente 
una buona tenuta. Le Generali, 
in particolare, sono apparse le 
più regolari e si sono mosse 
senza strappi chiudendo la 
settimana a 3390 lire con un 
progresso dell'130% rispetto 
allo scorso venerdì. Largamen
te positive anche le Monledi-
son (più 1.74%) a 1286 e in 
moderato progresso le Fiat 
(più 0,66%) a 6451. Meno resi
stenza hanno dimostrato le 
Mediobanca che hanno con
cluso la settimana a 14850 
(meno 0,34%). 

Nel comparto bancario, nel
l'Insieme apprezzatosi de 
l'I,62%, la sensazione che I 
giochi sul Banco di Roma e 
sulla sua Integrazione con la 
Cassa di Risparmio di Roma e 
Banco di Santo Spirito siano 
ormai fatti ha consentito di al
lentare la tensione sui titoli del
la banca di interesse naziona
le, che hanno ceduto il 2,44%. 
Il rendimento delle obbligazio
ni è slato del 13,316% pentitoli 
a tasso fisso e del 12,629% per 
quelli indicizzati. 

DIREZIONE PCI • GRUPPI PARLAMENTARI 

Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 
ore 9.00 Presentazione 

Ugo PECCHIOU, presidente dei senatori comunisti 
Introduzione 
MaulmoPACETTI 
Relazioni 

Claudio GIARPUUO «Nuova politica della sicurez
za: gestione delle risorse e modelli operativi» 
Melila CAVALLO -Aree metropolitane » devianza 
minorile» 
Massimo BRUTTI «Micro criminalità e maero crimi
nalità» 

ore 10.15 Discussione 
Enrico CORTI, Silvia DELLA MONICA, Maurilio FIA
SCO, Francesco FORLEO, Giovanni GALLONI, Sil
vano LABRIOLA, Amato UMBERTI, Francesco 
MACIS, Salvatore MONTANARO, Stefano RODO
TÀ, Cesare SALVI, Roberto SO ALLA, Aldo TORTO-
RILLA, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 

ore 13.30 Conclusioni 
Giulio QUERCINI) presidente deputati comunisti 
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Sala del Refettorio « Biblioteca della Camera 
Via del Seminario, 7$ 

ministro si e ragionato troppo 
In termini settoriali e troppo 
poco con I igiene di sistema: 
macchine contro autobus, ca
mion contri) treni, autostrade 
contro idrovie, senza che mai 
nessuno pt, masso a mettere 
insieme i vari tasselli. Niente 
meraviglie, del resto: gii istitu
zionalmente, le competenze 
del settore sono separate al
meno fra tre ministeri diversi 
che bisticciano sulle rispettive 
aree d'influenza cosi che il tan
to sbandierate, Clpet (quel Co
mitato dei trasporti che doveva 
servire a coordinare i vari mini
stri) è ancora nel regno dei so
gni, cloroformizzato da un in
treccio di gelosie che paralizza 
ogni decisione. E adesso si e 
aggiunta la Finanziaria. Berni
ni mastica amaro per quel po
co che ha messo in saccoccia 
sotto le voci trasporto su gom
ma e trasporto pubblico loca
le. Saranno i suoi incubi delle 
prossime settimane, Anzi, per 
quel che riguarda I camion 

l'incubo è già attuale con il 
blocco dei Tir al Brennero ap
pena rimediato (da domani si 
dovrebbe rientrare verso la 
normalità), ma con i problemi 
sollevati dall'Austria non certo 
risolti. Il ministro ammette: 
•L'obiezione ecologica è insu
perabile, anzi è una obiezione 
giusta». Ed in attesa che si po
tenzi la ferrovia del Brennero 
(ma da quanti anni se ne par
la?), qualche guerra contro I 
bisonti potrebbe scoppiare an
che in casa nostra. Sulla litora
nea Adriatica se ne vedono già 
le avvisaglie: le popolazioni 
non ne vogliono più sapere di 
farsi massacrare timpani e pol
moni dal passaggio di carova
ne di camion su strade inadat
te a contenerle. La situazione 
pare destinata ad aggravarsi) 
•Ogni giorno riceviamo richie
ste per migliaia di autorizza
zioni di transito anche da pae
si inaspettati come quelli del
l'Est», si e lamentato Bernini. 
Che l'Italia non sia costretta, 

tra qualche tempo, a fare quel 
che ora rinfaccia all'Austria? 

Staremo a vedere. Per intan
to si lamentano I camionisti di 
casa nostra ed annunciano 
nuovi blocchi. I mille padron
cini con In manoeziende scar
samente competitive hanno 
subito un duro colpo dalla crisi 
del Golfo: il doppio dei loro 
colleghi europei, e stato calco
lato. E un settore che richiede 
una drastica 'ristrutturazione. 
Dunque, parecchi miliardi. Ma 
la Finanziari» è stata avara. 
Bernini batterà cassa in un 
Consiglio di gabinetto che si 
terrà, ha annunciato, l'8 o il 9 
novembre. Giusto in tempo, 
«pera, per scongiurare il bloc
co degli autostrasportatort. 
Quanto chiederà il ministro? 
•Meglio non dlrioper ora» e la 
risposta- Forse vuole evitare la 
fine del piano di risparmio 
energetico di Battaglia-

Ai colleglli Bernini porterà 
anche un altro progetto: quello 
per 11 risanamento del traspor

to pubblico locale. La voragine 
del deficit è colossale: cosi 
profonda che nessuno sa mi
surarla. La sola Roma marcia 
al ritmo di 400 miliardi di pas
sivo all'anno. Quasi tutti i co-

' munì hanno te aziende in ros
so ma Roma e Napoli da sole 

' assorbono metà dei fondi del
la legge 18, quella che ripiana 
le perdite. Una situazione che 
per Bernini deve finire: -Va 
cambiato II meccanismo per ' 
cui 1 soldi vengono dati sulla 
base della spesa storica. Biso
gna trovare criteri più equi ed 
oggettivi». L'idea è di riiinan-
ziare la legge 18 con due fondi: 
uno per ricoprire le perdite 
pregresse, l'altro per la gestio
ne corrente. Il ministro Io pro
porrà al Consiglio di gabinetto 
d'inizio novembre. Sempre 
che I suoi colleghi riescano a 
trovare l'intesa e i soldi. Per il 
momento, al trasporto pubbli-

, co locale la Finanziaria destina 
appena 130 miliardi, UC.C. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA CIMASSIMO CECCHIN) - • 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie • bravi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no-
strl esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

L'euromoneta conviene 
SJB Nella rubrica pubblicata 
domenica 2 ottobre abbiamo 
accennalo al fatto che negli ul
timi anni chi ha stipulato un 
mutuo in Ecu sicuramente ha 
risparmiato qualcosa rispetto a 
chi avesse contratto un mutuo 
dello stesso importo II lire. 

Ci t stato sollecitato da più 
parti di esemplificare meglio 
quell'affermazione ed allora, 
Milla base deidqU disponibili 
abbiamo ricbsrraiÉr-r l'anda
mento di due mutui decennali 
di importo complessivo pari a 
lire ISOmilioni, entrambi a tas
so indicizzato, stipulati entro il 
31 dicembre 1987 econ prima 
rata di rimborso semestrale al 
36 giugno 1988, 

Nella prima tabella sono ri
portali gli importi delle rate se
mestrali espressi In milioni di 
lite e, dal confronto, si ricava 
che l'importo complessivo del
le prime cinque rate del mutuo 
in Ecu è Inferiore, rispetto a 
quello In lire di 8.364mllalire. 
Abbiamo quindi -calcolato II 
rendimento di questo 'rispar
mio» se lo avessimo investito 
ad un tasso medio annuo del 
10%: Il risultato, dopo due an
ni, corrisponde a poco più di 
un milione. Abbiamo infine 
evidenziato come, dopo il pa
gamento della quinta rata, il 
debito residuo da saldare in 
conio capitale sia inferiore, per 
il mutuo in Ecu di quasi cinque 
milioni. Ci sismo quindi per
messi di calcolare un rispar
mio complessivo di quattordici 
milioni e mezzo ben sapendo 
che che in questa stima c'è un 
margine di arbitrarietà, ma ri
tenendo comunque di non es

sere andati troppo lontani dal 
vero. 

Questi calcoli non sono im
mediatamente rapportabili a 
qualsiasi mutuo di quel tipo in 
quanto variano le commissioni 
e gli scarti cambi applicati da 
ogni Istituto di Credito Fondia
rio per la provvista di Ecu. 

Nel grafico numero due si 
evidenzia come, nel tempo, la 
differenza tra i due tipi di mu> 
tuo, per quanto riguarda l'Ini-
poorto delle rate semestrali 
espresso in Un», tenda ad as
sottigliarsi. Ciò « dovuto ài fat
to che «I sono progressivamen
te ridotti i differenziali tra I tassi 
sulla lira e quelli sulle principa
li monete che entrano nel pa
niere dell'Ecu. 

Cosa fare allora per II futuro? 
E opinione degli esperti che, 
almeno per I prossimi tre o 
quattro anni permarrà un diffe
renziale tra tasso della lira e 
tasso dell'Ecu nell'ordine di al
meno un punto e mezzo/due 
punti. Si tratta «Bora di vedere 
se le commissioni applicate 
dalla banca erogatrice consen
tiranno ancora una convenien
za all'Indebitamento in Ecu o 
se lo renderanno Indifferente 
rispetto a quello in lire. 
• Ci sembra invece da sconsi
gliare in questa situazione di 
differenziale minimo una ri
chiesta di conversione io Ecu 
del debito già contratto In lire 
in quanto le banche sono soli
te applicare commissioni e pe
nali tali da rendere questa ope
razione assolutamente antie
conomica. In ogni caso sarà 
bene prima informarsi detta
gliatamente. 

• * • • 

Ecu • lira •confronto 
Rate semestrali Jn liiw/mlllopl por il rimborso di un mutuo di lire 
ISOmilioni daoenneje etano variabile stipulato In lire o in Eeu 

• cu Un» 
11.677 
11.662 

30 giugno'88 ' 
31 dicembre'66 
30 giugno '89 
31 dicombrtyn 

\|»gluapo'9Qa# 
. I" 
TOTALI 
Risparmio 8,364 lire-Eeu 
Rendimento 1.0S0 (risparmio Investilo S110% netto annuo) 
Capitale residua ' 
darimborsare, . " - 121860 129.000 

• Differenza totalr lire 14,494 
Fonie: Nostra elaborazione da dati Santillana • Soie 24 ore - Credi» 
te fondiario. , 
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In una video cassetta 0 meglio di centinaia di interviste realizzate 
aUa geme de(h festa, ai compagni degli stand e ai personaggi * 
ramosi catturati dalla troupe di Telefesta: Pajetta, Occhietto, ( 
D'Alema, Veltroni, Bassolino, Rovere!, Rossi, Riondino e molti i 
altri. Centinaia di voci sulla crisi del Golfo, l'attacco alla j 
Resistenza, su) PCI e la "Cosa", sulle prospettive della classe § 
operaia e su tanti altri argomenti. E in più diversi stralci del I 
discorso finale di Occhietto e un omaggio al compagno Pajetta' 
con le più belte immagini della FesarCompllate con 1 vostri dati 
la parte sottostante, ritagliatele spedite a TELEFESTA c/o PCI 
Federazione di Modena, viale Fontane!)! I l , 41100 MODENA, 
Con 30.000 Imr, da pagare al momento dell» consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la famosa 'spilla tortellino". 
Per formazioni potete telefonare allo 059/582811 

- - Moasna i/tt Untmktt ino 

TELE FESTA FESTA NAZIONALE DE I'UHITA 

Nome e Cognome 

VTa^ _ _ 

CAP. 

+mrM*^m*m^i 

<-•'"» 

-NV 

- ^ ^ . P r o v . ^ . 

14 l'Unità 
Domenica 
28 ottobre 1990 

COMUNE DI ADERENZA 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO RENDE NOTO 

ai sensi dell'art 20, legge 19 3.1990, a 55 l'esito della licitazione priva
ta esperita il giorno 6.4.1990 per l'appalto dei lavori di costruzione re
te idrica e fognante nel centro abitato di Acerenza per un Importo a ba
se d'asta di L 863 600 000. 
Sono state Invitate le seguenti imprese: 1 ) CASTELLANO Vittorio - Ca
stellacelo Superiore: 2) GALASSO Salvatore - Avlgllano; 3) CESARA-
N0 Salvatore - Sant'Arcangelo: 4) CO.EST. srJ. - Moliterno: 5) MEC
CA geom. Vito - Potenza: 6) M0NTEMURRO Ing. Michele - Potenza: 7) 
M0NTEMURR0 geom. Antonio - Potenza; 8) MONTEMURRO Pier Lui
gi - Potenza: 9) GALASSO Donato SAS. - Avlgllano; 10) F0NDEC0 s.ri 
- Monismo: 11 ) COUCIGNO geom. Maurizio - Potenza: 12) LEONE Giu
seppe - Potenza; 13) DI BELLO Gerardo - Potenza: 14) AC0CELLA Pa
squale - Lavello: 15) I LC.0. SAS. - RUOTI; 16) TARANTINO Domeni
co - Ma: 17) ROM ANIELLO Leonardo Luigi & e. s.n e. - Piano S. Nico
la - Pietragalla; 18) ARCASENZA Agostino - Avigliano; 19) SALINAR
DI COSTRUZIONI sas. - Potenza - 20 ROMAWELL0 Domenico - Avl
gllano; 21) PAS0UALUCCI Giorgio - Potenza: 22) EDILBAUS s r L - Po
tenza: 23) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO FRA COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO - Potenza; 24) RAMUNNO Ing Carmine -
Rionero In Vulture: 25) CONTE Vito - Potenza: 26) DI NISI Nicola • Op
pino Lucano; 27) CAREGAS CAPUTO - Melfi; 28) NARDIELL0 Rocco 
Antonio - Ruoti; 29) IC0.MER. - Moliterno; 30) LOSCALZO Francesco 
• Potenza: 31) PATERNA Luigi - Ruoti; 32) GUARINO Fausto - Poten
za: 33) FILIPPUCCI COSTRUZIONI s.rJ. - Matera: 34) SALINARDI Ma
rk) • Ruoti: 35) SALINARDI Vincenzo - Ruoti; 36) SALINAROI Gerardo 
- Ruoti; 37) CALABRIA Pasquale - Moliterno: 38) IANNIELL0 s.ri -
Acerenza: 39) IANNI&L0 Giuseppe - Acerenza: 40) IANNIELL0 Giu
seppe Mana - Acerenza: 41 ) RUTILO Pasquale s r.l. • Acerenza; 42) CI
MINO Giuseppe • Acerenza: 43) Bocfiicchlo Vincenzo - Acerenza: 44) 
VENOSA Donato • Acerenza; 45) LA GALA Manfredi - Acerenza: 46) 
FORTUNATO Pietro Antonio - Acerenza: 47) BRUSCELLA Michele -
Acerenza; 48) LANCELLOTTI Teodoro - Oppkto Lucano; 49) LANCEL-
L0TTI Francesco - Oppldo Lucano; 50) D'AURIA geom. Luigi - Rapd-
ta: 51 ) CERVERIZZ0 Nicola - Potenza: 52) PIETRAFESA Pasquale • Po
tenza; 53) MANENTI Vittorio - Potenza: 54) IANNIEU.0 Mario • Ace
renza. 
Hanno presentato offerta le imprese di cui ai numeri: 3.4,5.6,7,8,10, 
11,13,17.18.20.21,23,24.25.26.27.29,40.41,42,44,45.54. 
È risultata aggiudicatala l'Impresa PASQUM.0CCI OJorglo - rotea
la. E stata adottata la procedura di cui all'art 1 Legge 2 2.1973, n. 14 
lettera A con verifica delle offerte anomale ai sensi del 2" comma del
l'art 2 bis della legge 26 4.198B n. 155. 
Acerenza 19 ottobre 1990 

IL SINDACOi 

GOVERNO OMBRA D a PCI E DELIA SINISTRA INDIPENDENTE 

MINISTERO PER LA SCUOIA E LA FORMAZIONE 
MINISTERO PER LA LOTTA ALLA DROGA 

LUNEDI 5 NOVEMBRE, ORE 16 
Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 - Roma 

"Droga e scuola: 
quali spassi d'intervènto 

i »» Oppo la legge 168 / '90 
Incontro dibattito con: 
Aureliano ALBERICI, ministro del governo ombra 

per la scuola e la formazione 

Luigi CANCRINI, ministro del governo ombra per 
la »Lotta alla droga» •-, < • 

Sono previsti Interventi dei parlamentari delle Commis
sioni competenti. dell'Amministrazione scolastica, di 
operatori dei servizi pubblio!, dei sindacati e delle «isso» 
dazioni degli insegnanti, dei genitori e degli studenti. 

A 18 anni dalla scomparsa del caio 
e Indimenticabile compagno 

MARIO ZMGARETT1 
la figlia Romita lo ricorda a (ulti co
loro che ebbero la fortuna di con» 
scerio. di stargli a fianco nejrattjyiia 
clandestina contro II fascismo e do
po la Liberazione nel lavoro politi
co e sindacale di cui era il massimo 
dirigente anconetano. Sottoscrive 
80.000 lire per l'Unii*. . 
Ancona. 28 ottobre 1990 

A cinque anni dalla morte del com
pagno 

GIUSCPPC TANETTl 
la moglie Anna e i figli M a n i a e 
Sergio ricordandolo con alleilo sol, 
loxrivono per l'Unita. 
Roma. 28 ottobre 1990 

Nel quinto anniversario delia morte 
del compagno 

GIUSEPPE TANETTl 
I cognati Pino e Anita ricordandolo 
sottoscrivono per l'Unita. 
Roma. 28 ottobre 1990 

Smorta 

TONIfMTEVERONI 
madre del compagno. Consigliare 
comunale, Luigi Daga. A Luigi e al 
familiari tulli, a lunerali avvenuti, 
giungano le condoglianze della Pri
mavera Ciclistica e de l'Unità. 
Roma, 28 ottobre 1990 

Al compagni Marina e Walter Mus
son! le più sentite condoglianze per 
la scomparsa del loro caro 

PAPÀ 
I compagni dalla Sezione di Valle 
Aureli». 
Roma, 28 ottobre 1990 

Angelo e Mano Tolotti con le rispet
tive famiglie nel 23* anniversario 
della scomparsa della madre 

CAROLINA CIVETTINI 
TOLOTTI 

la ricordano «I compagni ed amici 
Sottoscrivono per l'Unni. 
Conceslo (Brescia), 28 ottobre 
1990 

Nel 40* anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORIO BENINI 
l laminari nel ricordarlo sempre con 
immutalo alleno a compagni e ami
ci della sezione del Pei V. Pes sotto
scrivono per t'Unito. 
Zlnola (Savona), 28ottobre 1990 
— » ^ — » • — — » ^ — ^ ^ — • — 
Nel 5» anniversario della scomparsa 
la moglie Carolina assieme a Italia, 
Sergio e Luca ricorda con immuta
to affatto il compagno 

ANGELO LERiS 
Milano, 28 ottobre 1990 

Nel 10* - 8° - 7* anniversario della 
scomparsa del compagni 

aVEZU BAIARCI 
toltati 

PtETROUNAI» 
Iscritto Sri 3 1 
VILMA UNARI 

toLHUnl 
il compagno Ulllnl li ricorda con 
grand» dolore e alleno a compa
gni, amici e a lutti coloro che li co
nobbero e gli vollero bene. In loro 
memoria sottoscrive lire 90.000 per 
l'Unito. 
Genova. 28 ottobre 1990 

Nel 5* anniversario dalla scomparsa 
del caro 

NOMO ALFREDO 
Luca e Fabio lo ricordano con rim
pianto e affetto a parenti, amici e a 
miti coloro che lo conobbero * gii 
vollero bene In sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per IVnIIO. 
Voiw, 28 ottobre 1990 

Nel 25* anniversario della scompar
sa del compagno 

CESARE CHEDWI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con affetto e In sua memo
ria sottoscrivono lire 50 000 per IV-
mio. . . . 
Genova, 28 ottobre 1990 

il 25 ottobie ricorra il 5* anruVnsa-
no della scomparsa del compagno 

PIETRO CASSIA 
La moglie, il figlio Gianni e famiglia 
lo ricordano sempre con immutalo 
alletto In sua memona sottoscrivo
no per l'Unito. 
Venezia, 28 ottobre 1"W0 

A cinque anni dalla scomparsa di 

SERGIO GALLO 
la moglie Elda lo ricorda con affet
to a parenti, amici e compagni. In 
sua memoria sottoscrive per l'Uni-
IO. 
Alpetie (To). 28 ottobre 1990 

Serto nove anni che 

DANTE ROPA 
ci ha lasciato. La moglie Giulia con 
Anselmlna e famiglia lo ricorda con 
immutato affetto e sottoscrive per 
I Unità. 
Milano, 28 ottobre 1999 

Ricorreva ieri il 7* anniversario del
la mone del compagno 

LUIGI TACIMI 
Sino ai suoi ultimi mesi di vtta e ben
ché gravemente ammalalo assiduo 
diiiusore dell'C/mfd nel rione Vlgen-
tina di Milano. La moglie lo ricorda 
ad amici e parenti e sottoscrive per il 
suo giornale 
Milano, 28 ottobre 1990 


